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DI 

LETTERA 

DÌ un Cavaliere Vtnetiam in r'tfpofia ad #«* 
altra [entragli da Morrjtgur Correrò , 
Ambafciatare di Venezia 
tit Rana. 

HO terminato di leggere attentamente il Libra 
delle Riflelìoni al Memoriale ce. favoritomi da 
V. E. , e Tempre più riconofeo nc.ll" Autore uno 
fpttito di malignità , e di calunnia,. Intorno all'accufc 
di ribellione, e di Commercio illecito contro i PP. Ge- 
fuiti, ci darà lume il giudizio, che fopra il Procedo 
dell' Emo Sìg. Cardinale di Saldanha dovrà naturalmen- 
te Tare la S. Sede con ammettere le loro direte . Mol- 
lo maggior di cadetti erano le imputazioni contro i 
Geliti ti nel Paraguai, rapprefen tate come eofe vere al Re 
di Spagna Filippo V.dal 174*. 1741* tino a lutto ti 1741* 
Detto Monarca ne commi le I* efame alfuoReal Confi- 
gito ; fi fpedirono al Para guai nuovi Governatori , nuovi 
Commiflarj ; !ì procurarono dal Se medelìmo notizie fe- 
grete, tanti» dagli E ce le fi a Itici , quanto dai Secolari , e 
nel 174;. dopo lunghe Conferenze, ed efami con Rea! 
Difpaecio in forma di Decreto , non folo furono alToluti 
ex capite innocentini li PP. Gefuiti , ma fi trovarono me- 
ritevoli a fegno di riportarne ringraciamenti dal Re, e 
di tutta la Corte perii loro zelo , carità , edifintereffe , 
come ila regi/irato nel raedefìmo Decreto , che V. E. 
potrà facilmente averlo da eodefti PP. della Compagnia , 
e vedrà il Commercio , acuì fonoeoilretti i Gelimi in. 
miniAratori dei G ni della Miniane del Paraguai ; il 
qua! Commercio di natura fua non è altro; che unt_. 
commutazione di generi fecondo le previde intenti», 
ni del detto Sovrano, Spiegate parimente nel mede- 
imo Deercio. 

A lo 
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r Io giunti a Madrid in tempo, che ancori fi parlava 
di tal metamorfofi ; ebbi occàfìone di fentire frequenti 
difcorfi da quei fleflì Confìglieri, che avevano avuta 
mano in tutti gli efami ,e parlavano con orrore degli 
Autori di tal pcrlecuzione ; poiché con vivi coluri a_ 
forza di a ne flati ,e relazioni bugiarde avevano porto in 
pericolo il Re d'eflcre ingiufto, e quei poveri India- 
ni di perder la Fede. 

Ni altrimenti è vero ciò , che dice I* Autor del Li- 
bro a c. ia. , cioè , che le informazioni del Ke , c del 
Confìglio fi prendeffero da canali Gefuirci: poiché fu- 
tam date dagl' ifteffi Deputati del Re , e da' Governi tori 
efpreffamente delegali a quella fine, tette perfone in- 
vecchiate nel Real Servigio ; ne è credibile, che un sì 
ragguardevol confetto di tanti favj Miniftri potette ef- 
fere fubornato . e delufo dalli Gefuiti in pregiudizio del- 
le Finanze , dell' Onore , e delia Co fetenza del Re . In^ 
detta Regia rifoluzione tanto gloriofa per i Gelimi fi 
rapporta ancora tra gli altri documenti uni Lettera di 
Monfignore Peralta Vefeovo di Bucnofayres indJiaS. 
Genn. 174J. con la quale rìferifee ex officio al Re la fi- 
era vifìta delle Popolazioni amminillrate da' Gefuiti nel 
Paraguai. V. E. faccia il confronto dì delta Ltttcra con 
quella ,chc l'Autore delle Riflefltoni noia ac. j7- fcrit- 
ta di proprio capriccio da F. Frarcefco ,a cui ce riami- n te 
fu feiifibile , che li Miffìonarj Gefuiti non lo fetviffero 
di Cherichini, inimico egualmente della Compagnia, 
che il vìfioHarioMonfig.di P.ilifbfche , e che a -e va adot- 
tate tutte le Maffime dell' efule Fra Norberto Cappuc- 
cino. Era in Madrid del t747- in tempo , che ritornò 
alla Cortedì Spaena ilSig. Cav. di Fucnelara Viceré del 
Meffico , che credo noto" a V. E. Egli parlando di que lli 
fatti mi ditte quefie precife parole ; e che molti , e mol- 
ti foffrivano di mala voglia , che li Gefuiti fi mantenef- 
fero nel Paraguai , onde (petto farebbero fiali foggetti 
a tali perfecuzioni ; che collantemente facevano del 
gran bene, fenza il quale ajuro quei miferi Popoli non 
farebbero più, nè di Criflo , ne del Re. 

Mi fa ridere la rinVffione dell' Autore a C. So. fopra 
la Lettera del Redi Portogallo ai P.Generale: fareb- 
be fiata cofa più interettante per provare la Scienza del 
P. Generale , che averte portatala diluì rifpofla , Biac- 
che, con tanta facilità riefee ali* Autore di potere avere 

le 



le Lettere de' Sottani j e fartene «alo vieppiù detìe- ^ 1 
rabile , cne in detta Lette/a li fonerò individuati li Rei 
il come , il quando , il luogo , ed anche il corpo del de.' 
luto per potervi porre rimedio. Tutto il renante del 
Libro e pieno di declamazioni cavate da altro Libro in- 
titolato Tir/»»""" J'fuiti'um , e da altro Libro imito. 
Iato Tahu.'a ma s *i , ambidue componi da Eretici arrab- 
biali contro la Compagnia: riproduce cole già rifiuta. 



w....u » uiuipagiiia ; riproouce cole già rifiuta- 
te , aggiuntevi folamelte del fuo le incoerenze, li ftra. 
parvi , un' ingegnofa elocuzione ad ingannare i poco in. 
foinuti , e la bugia manifefta : niente e vero di quanto 
lappone nell'Opere de- PP. Arduino, Berruyer.e Buf. 
lembau.ed il P. Benzi non ha detto di più di quello ht. 
inlegnato S. Tommafo; ed il P. Turano appunto pri- 
ma della proibizione, e non dopo, ne fece una eru- 

raltS T~) 1 ITr- ri TI I j-h n * in n*m»« ^..11. . : . \ 
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dita DilTcnnzione in prova della verità. 

Per efempio dice a c. ioi„ che i Gefuiti furono frac- 
ciati dal Concilio di Tremo. II Cardinale Pallavicini 
che fa l' Iflona degli Atti del Concilio di Trento parlaj 
con ffimma venerazione dei Teologi Gefuiti , e neppur 
lì è fognato dì narrare tonili fandonie ; anzi in detto 
Concilio nella felT. »j. cap. i*. fi dà un affettato di 
ftima da tutto quel Ven. Conciftoro al pio Infiituto 
deJJa Compagnia di Gesù. ° 

A c. iji. racconta il tumulto di Montepulciano fegui- 
tonel i5<s«.,come fatto ignominiofoai Gefuiti , tace pe- 
rò, che cotefta fojTe un" orditura perverfa d* un Gen- 
tiluomo , che in pena del fuo fallo in punto di morte ri- 
trattò la calunnia , ed in emendazione col fuo Teftamen- 
to lafciò credi di tutti i fuoi Beni i Pp. Gefuiti che 
fono appunto le prefetti rendite di quel Collegio* co- 
me fi ricava dall' Ifloria della Compagnia. 

Alia meielìma pagina 131, dice , che S. Carlo Borro- 
meo fe la prende/Te contro de' Gefuiti, e che fcacciò 
da fe l'ifleilo fuoConfelìore P.Ribcra. Abbiala bontà 
V. E. di leggere la Vita di S. Carlo Borromeo, fatta_ 
dal Dottore Gio. Pietro Guiflani nobil Milanefe, flam- 
pata in Roma rtfio. pag. 11. Jib. ì.cap. 10., e troverà 
quanto avvenne in tutte le circoflanzo di quel fatto ; che 
il detto S. Cardinale ebbe fempre in venerazione la Com- 
pignìa, ccheilRibera fu fempre fuo ConfetTore, e che 
mori irà le braccia del S.Gio. Batti/la Adorno Gefuita , 
■ì cm apparve dono mone, come fi vede indetta Ili. Jib' 
74- cap. 14.3 C.497. A C. tjt. 
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A C.-*5*«TÌferìfcel* florìelli del P. Gerarde» E 1 varo, 
«fee fi riempie l'Europa «Ielle fu e imputazioni colia fa- 
moftCadiere di Tolone. Ma perfette V Autore non fe- 
guita a dire , che il Gerardecoftiiuitofi fu affollilo con 
pubblico Decreto dal Parlamento di Parigi «t espirt in. 
metntiat . Perché non feguìta a dire , che 1' accuf.vt re 
frate di certa Religione fe ne fuggì poi colla delia Ca- 
diere ? Di tal natura fono latti li punti del fommari© di 
«Otello Impoflore, eia rifpofta concludente non può ri- 
flringerfitra i confini di una femplice Lettera : convicn.. 
■credere, che l'Autore non abbia lette le Opere dei P» 
Lucini poiCardinale di S, Cbiefa , poiché averebbe art- 
co portato in frena mutilato 1" avvenimento del P. Ro- 
berto Nobili Gcfuita , Miflìonariodel Malabar . Infom- 
ma opera a guifa di chi vjd] far un efercito di fan- 
li Imi , the dà corpo a tutte le ombre. 

Rapporta le Balle de' Papi , e fpccialmente di Benedet- 
te XIV. in odio della Compagnia;* perchè non rap- 
porta quella anche <Je" mede fi mi Papi, e fpecialtnenfe 
dal medefimo Seredetto XIV., the eon lume di veri- 
tà fgombrati gli equivoci , e le (alfe rapprefenianze feno 
nate pofteriormente pubblicate con elogi Mli della^ 
Compagnia da proporla per efcir.pio a tutte 1' altre 
Religioni . 

Critica la pompa delle Funzioni T. relè fiali te he de* 
Cefo ili ; farebbe male, che ne criticato la povertà, e 
lucidezza. Pur troppo è vero, che lìamo giunti anche 
a legno, per tirar concorfo alle Cbieie, di dar mol- 
to alle potente dell' Anima cofl'adefcamentò de' fer- 
ii : Crefee la rabbia, perchè detta concorfo toglie all' 
«lire Chiefe il commercio della boria elcmofìnaria ■ 
Nelle Mi filoni , e negli Efercizj pretende di rie rimi - 
Bare la Pietà de' Fedeli per ani di facrilegio. Iddio 
gli farà Giudice. E finalmente a ritrattazione dell'ul- 
timo documento dell' Autore a c. ioi. fi Tono fempre 
veiliti i Gefuiti, li fooo fempre fpediti i Gefuiti alle 
-lliftoni ; fegno evidente, ebe la calunnia dava moto 
a tali Decreti, e che la verità poi n' emendava l'er- 
rore. Perdoni V. E. il lungo tedio, mentre colfoiii» 
niooflequio devotamente mi riprateflo 
Di V. E. 
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apologia' ^ 

DEL 

PORTOGHESE 

ó s i j 

Rifpoftì di S. E. Don Hortazio Je HityytyJàJot 
Spàgnuolò , in ditela di alcuni rVifi del 
Libro delle Rifitffioai dell* Autor Fono, 
ghefe, diretti ai Molto Reverendo Padre 
Frìyle Anito Ctrca^ttai della Compagnia, 
fotto la darà di Madrid i. Maggio i -j 5 9. , 
e indotta in Napoli da N. N. 

MO)to Reverendo Padre , the Dio guardi per mol- 
ti anni. Ricevo qui in Madrid Ja v 0 (tr.i Carta., 
ni'aonfiva al Litro delle Ripr/Jìmì del Cavatier Porto- 
ghefe, che due meri fa V inviai 3 leggere pel men- 
tre che mi trattenevo in Genova . E ficcarne alcuni ri- 
levanti affari mi fecero fare un fieitolofo ritorno itu 
qnefta Rea! Corte ; perciò la vofira Lettera non mi ha 
trovilo in Genova, ma da quella Città me l'ha qui in 
Madrid «eira , infame col Libro, il Marchefc D. H»r- 
MJh i' Effrivìr , Avendo poi lena qurfìa vcftra Carta, 
fon rimaflo pienamente ftupito di alcune voftre invet- 
jive, ed infitto negative , colle quali par che (Tate ami- 
co di cercar nuovi guaì a voi Afflo, ed ai voHrt Con. 
focj Onde per vofiro lume vi confido in nfptifla que- 
fti mìei fornimenti, e vi eforto a fuggir code/ti trava- 
gli che voi iteli* vi andate fabbricando , Ed oflrrvan- 
do voi la diftìnztone fcnipolofa che faccio tra la vo- 
flra Venerabili/Tina Ccmpagn}.-, , a cui fono attaccatile, 
mo, e tra gli *bmli in detta Compagnia introdotti', 
di cui fono_ inimicidìmo, credo che rimarrete prrfua- 
fo dell' ottimo fine, che nudro in rifpo.-idcrvi , e mi 
remerete obbligato . 
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A dodici tapi riduco la voflra Lettera. Contiene il 
prime i voftri filiti onori che date ai Libro ed al fuo 
Autore collo fpacciarlo malprò e calunniata. Ecco il 
voftro principio Ho terminato di legger' attentamente f 
dite, il Libro favoritomi da Voflra Eccellenza ; e ftm- 
prtppiù nconofev nttt' Autore uno fpirito di malignità e 
di calunnia intotn* alle accufe di Ribellione , e di Com- 
mercio ilìeeito contro i Padri Grfuili . 

Mi IpiatCj non poco, Frate mio Molto Reverendo, 
che anche duri in voi ed in moltiflìmi voftri Con fra ti, 
queli' abufo tanto vecchio , cioè di (paccrar per bugiar- 
da , calunnio/a , e maligna lina cofa e erta e patente \ té' 
al contrario per vera n almeno probabiìi$ma unacol'a 
deteftabile e/*//*. Per eferapio , che il Rite Cinefe %ì* 
tanto rifaputo, e condannato come fu per (tizio f.> , eìdo- 
Ulrico fin dal ■ 64 da Papa Innocenzo X., che quefto 
Rito , dico , forte lecito ad tifarli da' Cri (tra ni novelli , 
era lina opinione erronea , e certamente/^/* ; eppure i 
vnflri Miflionarj della Cini in quella famofa Adunanza, 
che tennero nel/a Città di Canti», ventidue anni dopo 
la fuddcita condanna, cioè nel 1667., decifero franca. . 
mente, come voi (apete, che il detto Rito era licite, 
e che tal ufo era fondato fu di una opinione probabili 
ma. Ora poi, che fi tratta della Ribellione de' Para- 
gnaiti fomentata , e foftenuta da' voftri Rei 'gioii di Ame- 
rica , c del Commercio illecito di molti voftri Confrati, 
Ci me di enfi ferra , evidmtt , e noli/lima al Mondo lut- 
to ; Voi non avete ribrezzo dispacciarla come Cofa bu- 
giarda , calunnio/a , e maligna , Se quefto fia buon mo- 
do'' di riforgere al credito, o non Sa piuttofto di finir- 
lo di perdere affatto , io mi rimetto al voftro difeerni- 
mcnto . Quel che polTo dirvi , egli è , che una infinita 
di evidenti ragioni vi fanno reftar convinto per men- 
zognero. Gli Eferciti,che 5) la noAra Corte , che quel- 
la di Portogallo, è corretta a mantener in America., 
contro de' Ribelli : quei Gefuiti voftri preiì in battaglia, 
e trovati chi in carica di Capitani, e chi in uffizio da- 
Ingegneri, ed or carcerati : quelle Induzioni di folle- 
vazioue date ai Ribelli da' voftri Confrati , e venute ori- 
ginalmente in poter della Corte: le difpofizioni di tan- 
ti Indiani caduti prigionieri ; le relazioni di tanri noflrì 
Generali e Governatori: ie confifcazfoni de' voftri ric- 
chiflìmi Fondachi e Beni in Portogallo ( forfe da imitarli 

col 
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col tempo in quelli noftrr Regni ) : tutte quelle cofe , 
dico, qnanto dichiarano vtriiitt e finterò l'Autor Por- 
. toghele , altrettanto convincono voi per impofiore e r«- 
luiminlort contro di quel Cav all'ero fu quelli due pun- 
ti di Ribellioni e di Ccmmercio. 

Con tali voftrc procedure dunque venite a cofiringer 
ch'uxque a capirvi Tempre al rovefeio , e a fra bi ) ire una 
Regola de' Contrarj di nuova invenzione per la ficura- 
i telhgcnza dell' e fp r C filoni vollre e di moltiffjmi ve- 
li n Corrcligiufi . E' un gran tempo, che lì e illumina- 
to i! Mondo Catto intorno a cani attributi, che forfè 
s" infegnano nelle volile Summolettc a' voftri vendu- 
ti TYrziarj.e Benaffetti; cioè , che chiunque riclama 
con:roai difordinide' voflri Confrati , chiunque fi op- 
pone agli abufi introdotti nella vofìra Compagnia , ven- 
ga onorato con alcuni di quelli termini lignificativi, 
vile 1 dir di bugiardo, calunniatore , rrttico , f al far io t 
gisnfnijla , ignoratile, impoflert , invidiofo , malevole , 
maligni , nemico , fuptrio , temerario , vile , e limili ; de' 
quali fe ne fa bene fpelfo la ripetizione per farli ben* 
imprimer nella mente di chi folle duro , e retilo ad if- 
pulirli • Or il Mondo, che già infinite volte ha toc- 
cito con mano la fallita di tali imporrii re , che ha fat- 
to ni.'i? Si è preferito la finirà anzidetta Regola de' 
Car.irarj ,■ e così quando non tofiì altunde che ad uno 
veramente competa uno de* fopririferj'i voltri titoli 
ed attributi , per la parola vcftra non Io crede al cer- 
to; anzi riman appieno perfuifo, che no, che quel 
tale da voi fiff:ittamente attacca to , e vilipefo , fìa piut- 
tofto un* Uomo veridico ^cattolici, , dotto , caritatevole , 
amico , umile , nobile , e degno di molta filma. Ed in- 
fimi! guifa quando da voi Jì nega tutto come fai fo , fe 
aliunde non tojli effej tale, fi piglia per un concedo tut- 
to Come vero . Ecco gli effetti delle doppiezze e men- 
zogne , ufate tante volte ne" fatti anche evidenti . Non- 
vi lamentate di< tale aequifbto difcredìio , perchè ve lo 
avete comprato a denari contanti , ed ora Io ricercate 
voi fieno . E ciò quanto al primo capo. 

Contiene il feconda le Oìuftificazioni dell'anno 1740. 
e 1741- da voi addotte in riguardo alla Ribellione ed 
al Commercio predetto ; ed 11 Reale Difpacciodel 1745» 
del piifiìmo noftro Re Filippo V. , che Dio tenga in- 
cielo, fopra la conofetuta Innocenza de' Gefuiti . Cer- 
-mente 



Digitizcd by Google 



tamente fu fatte allora il poffibife per mintentr fui 
fuo credito in quelli Regni te «offra in fe venerabile 
Compagnia. M* bifognava moderarti; e non far pom- 
pa e qui , e in Napoli , c in M ir fin , e altrove , c fpe- 
cialmente in America, di raie difpaeciata lnneeenza >. 
Non bisognava at-nfarfene eoi pigliar più franchezza c 
coraggio negli affari del Paragua. . Perciocché fedaie 
allora le cofe , non fi farebbe alla fine feoperto coli* 
ulteriore ricerca fi di qua} tempra forti: una tale \nno- 
ttnt.ui ne d farebbe «enuro dal noftro Re lerdmand», 
TJ., che Dio r'fani,a i^u c 1 J * atto di (cacciar! dal fuo 
Reale Palazzo fin dall' anno 17J7. il fi» Confc/forc 
Gefuita «on gli altri Confocj. 

Ma palliamo al terza capo. Racchiude qutfto ì vo- 
ftn deprezzi con m dur gran Prelati , ed un rinoma- 
to Miffiunario. Favellando voi «ella gà nota Letterm 
fcritta alla San. Mem. di Papa Benedille X'K.'tfa Mon- 
fignnr Frsncefeo Vefcovo di Nani-» nella Cina , in da- 
ta 5. Novembre 1 74 3. , f;>pra d i alcuni Pfeudo-MiSio- 
narj di c'ite' uoghi , fate quefla orgogliola Mfc ta : Let- 
tera, dite, / ritta di prepria tafrieei» da F'a frantefe» 
tioe dal VefCOVC ; a cui (ertamente fu fenjibiìe , eie ì 
Htjfionarj Cefuiti nen velevawt fare iaCbericbini in Sa- 
grejlìa : inimici detto Fra Francefco egualmente della, 
Cemptg-iìa , the il Vifimario Monjigrrw fatafox ; t eh* 
aveva adottati il menzionato Fra Francefco tutte 
ntajftme dell' efule fra Herbert* , Fin quì il voflro orgo- 
glio. O che fcrivere sbardellato fenza verun rifperio, 
c nel tempo fi t fio fenia cervello! Conlìd cria molo par- 
te a pir'.e . 

Codetta far da Cbtrichmi i» Sagrefiìa , umilifSmo 
Frate mio, non è altro nella Cina e nel]* Indie, fr_» 
non l' mffif.trt al tmtifieah de' ' Vefctvì per più decoro 
delle facre funzioni, e per edificazione maggiore di 
quei Profeliti. Or fe tanti celebri Miffìonarj Dimeoi- 
tttttì , Tranci [cani , Carmelitani , Cafptiitinì , e di altri 
Iflituti, non ifdegnano in quei luoghi di ufare ai Vef- 
Covi una tale afTifìenza; non fa capire il Mondo im- 
paniale , come i Frati voflri pretendano di fare i ri- 
' trofi , ed i fuperbi. Ditemi adunque, fe Menfigner di 
5J*»W», da voi dileggiato, qua fi forte un v»frro Pro- 
vineialeito , col femplice titolo di fra Trancefc* , fe , ri- 
peto, moftrato in ciò fi foffe ftnfibiU ; forfè che la fu* 
fenfibi- 



fenfibilifa riputar fi potrebbe degna di riprenfìone ?*Nd 
cer^.TH-F-.c. Il putito è però, che quello fu il meno, 
cue (enne il cuore .ir quel zclamiirimo Vefcovo. Ri- 
leggete la (tu Letn.-ra Jcrirta af P-p» ,. e troverete, 
eh' egli cnlU lagnine agli occhi" ira le altre glidenun- 
2-a, I. che i vo/ìn M^ffionarj Gtfuiti , alteri de' loro 
privilegi, vantano nella Cina una totale efenzione da- 
gli ordini dei Vefcovo. II. che fono difubbidienti a i 
Dccrcri Veicolili, e :'ufcitano fliiTurri nel Popolocon- 
tra tali Decreti. II!, che alcuni di .'oro , che numini, 
erano in quella Provincia fcandalotl nelle Maflime, nel- 
le prattiche, e neiie confe/TToni . IV. che certuni , pur 
nominati , rinnegarono la Santa Fede. V. che gli alrri 
ersn doppj di cuore ed incartanti • Beco dunque i ca- 
pi principali, per cui fi morirò tanto f'eofibile quel pi. 
ifltina Prelato. E voi poi, invece d'inveir» co n tra di 
quei Correlici ufi vo/tn indifciplinati , potete lenza ri- 
brezzo acuire la lingua contri chi * obbligato di ri- 
prenderli, e denunziarli? Rientrate digraxia in voi (tet- 
ro, Monaco mio, e vedete a qual' eccello la voftra 
psflione vi hi irafportato. 

Meglio però accorar ve ne potete, te innanzi a Dio 
eonfidcrate il grave olrraggio da voi fatto al gran Servo 
del Signore, e Venerabile Giovanti dì FstafoxjMfmda. 

Confiderò di Filippa IV. noflro Re, Viceré dell' 
America, e V«<covq fsnriiTìmo d' Angelopoli ed Ofma.» 
col chiamarlo Vifianaria e Xtmin itila Compagni». 
_ Che queflo degmlfimo Prelato fofte ftato in vita fua 
sì gravemente imposturato in America, qui in Spagna, 
c preffo ancor la Corte Romana ( e voi ben fapete da^ 
chi ), e fofte ftato perfe^uitato fino alla morte i ed a 
voi 6 noto per opera di chi ) , già lo fapevo da va- 
lie verìdiche Iftoric. Sapevo ancora, come qual altro 
Atanafìo ere ftato necerTìtato andar tutto ramingo, ej 
nafeonrierfì replicate volle fra le Toiitudini perjalvar- 
fi ; e che alia fine così «Tuie ed agitato da tante ricrea 
temperie, ma femprecoftante nella umile raffinazione 
e fofferenza, colmo dì meriti nelJ* anno rtfjs». refo ave- 
va io Spinto a Dio fuori del fua Vefeovato. Sapeva^ 
tutta la fua Innocenza , rifultante dal Tmafo informa, 
ti™, che con ogni rigore per ordine del noftro Mo- 
narca Filippo IV. fu fatto dal Commiffario del MeStco 
V. FTtattjte Caldera» y Gemtr,e dichiarata per Stnttm- 



%* definitiva dal Consiglio Reale dell' Indie t non oftan. 
ti tutti gli sforti delle ealunniofe rapprefentanw de' 
fuoi perfecutori . Sapevo inoltre la iìia Vita virinoti^ 
c degna di un Tanto Vefcovo encomiata da Nietcìa An- 
tonio nella fa.' Biblioteca Hifpana, da variDottoridel- 
la Sorbona nelle loro Opere , da KR. PP. Carmelitani 
Scalzi in varie Lettere che gì fi veggono tntpreffe ;e 
per finirla da tanti noftn Vcfcovi, e da altre moilo 
Pedone di Rima , in occafione de" Proceffi fatti per 
profeguire la caufa della (uà Bi-atificazione , dopo ef- 
iere fiato dichiarato £'à Generabile. 

Ma non potevo però mai pervadermi , ehe il detto 
Borirò gran Servo d* D o Monfignor di Paia/ex pe resul- 
tato veniHTe ancor dopo niorte, quando egli gode, ci- 
me piamente fi crede, I' eterna retribuitone de' fuoi 
patimenti nel Cielo: e particolarmente veniiTe da voi 
«1 bruttamente olirafiRÌato collo fpjcciarlo per V>fiona. 
ria, «per Nemico della voftrt. Compagnia • Io non sò dar- 
mene pace; e bifo^na , che uno per uno cfimioi quelli ct> 
lunniofi titoli, che voi sì ingiù demente gli date . 

E riflettendo primieramente a quanto pefa in gene- 
re di calunnia I' obbrobriofo titolo di Vìftonttrio , que- 
llo in foftanza e Io fìerTbche ftnatieo ed Enufiafta .La- 
rdate, che uno per qualche àìwtÀwu che in fé accop- 
pia con una fiima grande di fe ftcflb, unita anche tal- 
volta ad una fantafìa umida , e gagliarda , venga fol- 
levato in opinione di una intima familiarità con Dio, 
c lì creda pazzamente già pofTeduto dallo Spirito Di- 
vino ; ed eccolo già lu fi rigarli di avere Illuflrazioni rtra- 
ordinarie, Impullì celelli, Viltoni, e Rivelazioni Divi- 
ne; ed eccolo ancora dedito a fpacciar le ridicole chi- 
mere del fuo capo, gì' ifìihti naturali e fallaci del Aio 
proprio fptrito, e le immagini flravaganti della Aia 
fantasia agitata e (travolta ; a fpacciar tutto ciò, dico, 
per cofe foprannaturali , e venute dal Cielo . Ed ecco 
in lui generato il Vifìonarifm» , il F anatìfmo Zntujì. 
afmo ; e divenuto già ridicolo, e talvolta empio Vifio- 
nario , Fanatico , ed tntu/ìajla , degno di catena e di con- 
danna : come appunto fu Barbuto Romito a tempo di Ur- 
bana VI. -, Pietro Brabanzio e di Pcdrola , Carlo Tavalor*. 
Calabrefe . Borrìo di Milano, &c, e come furono Fi~ 
hmenacMagmilìa PryfetcfTe dell' Erefi.irra Montano, 
e redattrici del gr« Tertulliano; comatiche gli ami- 



chi Jnahalijìiy Maffatiani t ed Muditi, ed i moderni 
Quaccheri ,oTTtmalanti difeelì dal gran Padre dei Fa* 
natici Ciw[h Ftx , t Mugliettoniani , t Quietifii , ed al- 
tri perverti Eretici. Che Te poi un tal delirio non con- 
tenga errore veruno quanto alla Fede, ed atCoftume, 
ne tatto Ha avvedutamente e con malizia ; ma fol nato 
ila per debolezza di capo ,é per una certa fempl'cìtì 
fervorofa; ecco un' altra fpecie generata di Entufiaf- 
mo o Fanatifmo , che chiamar lì potrebbe Vifienarifma 
dì-vate, pericolofo bensì , febbene non maliziofo ed er- 
roneo. E di tal genere Rimano alcuni le Profezie del 
celebre Abbate Gievaethin» Ciflercienfe , eomeppur le 
tante vifìoni , e Rivelazioni di alcune pie Monachelle, 
ehe fi fontano alla giornata . 

Or ecco , Frate recolendo , fotto quale categoria dì 
Gente o empia , oppure femplieiana ed sitata dal De- 
monio e dalla propria bizzarra delirante fantasìa, ri- 
ponete voi il dotti ffimo , e reltgiofi ffimo Vefcovodi Of- 
ma Giovarmi di Palafue , col calunniarlo per Vifianarìo\ 
e vale a dire per un Uomo, che abitualmente Jìa vif* 
futa impiegato o impegnato nello fpacciare o approva- 
re per vere le falfe vifìoni , rivelazioni , e profezie ; 
e ciò o mtUziofamente per diiTeminar con quelle er- 
rori in Fede , ed in Coftume nei Popoli ; oppure igno- 
Tftnttminu e per femplicità , (otto fpecie di bene, per 
atterrir con quelle i Peccatori, ed animare i Giufti • 
Dilli, che collo fpacciarlo per infamatiti lo canonizaie 
per un' Uomo così abitualmente vi/futa, perche dato e 
Don concedo, che voidimoflrar poterle alcuni pttbi aU 
ti del fecondo genere, fatti dal Venerabile Prelato, 
ciò non baderebbe per qualificarlo Vifienaria , come »oi 
pretendete . Perocché fappiam noi dalle Divine Seri t iu- 
re , e dal Pontefice San Gregorio ,eficr(ì dato alle vol- 
te il cafo, che anche i veri Profeti abbiano annunzia- 
ta uaacofa, Come rivelata da Dio, quando era irriga- 
ta dal proprio loro naturale iftinto; onde tofto fe oc 
fono corretti. Cosi nel ». Paralipomenon al 17. fi nar- 
ra del Profeta X*ta*, che per iftinto proprio inavve- 
dutamente proferirò a Davidde, voler* Iddio da fui il 
Tempio ; del che poi fub tn fi correfle . E non per que. 
fto ardì mai veritn Cattolico beftemmiar /tatari per Pi* 
fonano \ attefochè non fu faifo Profeta per abito e per 
profeffionc , come Io furon va r; altri dalla Scrittura de* 
rifieddtertati. ìx Ma 



Ma tornando a Moufigncràì O/ma, con qua! en/cien* 
X3 adunque, con qua! verità e g'iiltiiiasi bruttameli- 
tc avete potuto calunniarlo ? La vira'fua certamente» 
nan è Itila , come voi la fupaonete , di sì difettoft qua- 
lità ficoiiofeiuia , no, ne: Proceflì /atti nella S.'cra'Con- 
gregazione de' Ri:i per la fui Caufa . E la fua Dottri- 
na neppure . Io fio f>en lette c e;- nfide rate fue Ope- 
re , Cioè I' Verno de* dejidtrj , !c Ir: fi ne irte della lede , il 
Pipar della Natte buona , un Catechismo ,i Drf'orfi Spiri- 
tuali , il trattato della tnienz* , e quello d.-H.t Orazio- 
ne r Meditai™»* , I* -rfano spirituale y \x Vita di S. Grò- 
fiifwr Lnnojìnitre , ]' Ijì viti Reale fiera, a Si Luce de' 
Principi, eSuiMiti, il Memoriale per lit dignità Vrfeovile t 
le Annotazioni alle Lettere di Santa Tertf» , le fei Lettere 
Paffora/i, la Df/r/a Canonie*, le I»giufltT.ie umane nella 
Morte del Redentore , le varie Lettere fptrituali ai fuoi 
Amici, e le due Lettere di ragguaglio, e di fupplica 
al SSmo Papa Inxercnzo X. Sono quelle Opere ben no- 
ie al Mondo lutto ; e non sò , che veruno , fuorché voi 
le abbia riconofeiute come degne di wnVtfìonaeio . 

Leggetele attentanvnte di g'aT.ia, e ditem fc mai 
ritrovar in elle potrete la pernici"!» dottrina del Pet- 
ente fi'ofofco , o della Ignoravi* invincibile del'a EJiften- 
zà di Dio e della Legge naturale , cpour vederci aperto il 
varco al più largo Probabili fnio , come ben tuttoeifl ri- 
trovile e vedete, ne' vùIÌ ri Anrefìgnant V.ifijiiiz, Moli- 
na t eSw*refi«t Dove fono mai ncìie Ooere di quei Jot- 
lo, e funo Prelato quelle Mamme p'ù orrende interno 
alla pernr'flìone dell* Omicidio s Ate.Y\ Equiveri , edel- 
lc condannate Kiffr/zteui mentali del vr.Aro Principe-* 
de* Morali, come Io dite fra Tommaft S«»f*r», e dell* 
Oracolo voftro, come Io chiamile, fra Leonardo Lcfiioì 

Non udirete aJ certo nel Venerabile di P^lafox un 
voftro frate Sirmondo, o un frate Munir , che ardif- 
cotio negare il Precetto grave di amare Iddio; non un 
Irai' Emmanuel Sà , i I quale sfacciatamente pretende a 
che mar quoque richieder pofTa fa mercede del fuo ne- 
fattiifmo • non un fra Prrià«,che perverte la dottn. 
oa della Giufiìfeaiime del Prre.ztore ; non un fra Rubr~ 
vi a cui non piace molto veder nelle Chiefe e fu g.!i 
Altari efpolìo il 35. Crotcfilfo ; non un fra Sxtrix* che 
nelle fu e proferitte Dl'ffertaiionì rc.vrfcia i fondamenti 
della FeJe; non un fra DieaJlMt t ed un fra LartHoir 9 



terrìbile nella permifGone delle diffamazioni ,t tatua, 
tue ; non un fra Car-ualbo , un fra Battnit , un fia Ciltat , 
ed un fra pìntereau, i quali fa Itameli te follengono pò- 
ter i Regolari confidare ferita I' approva -/.in ne degli Or- 
dinar]; e neppure ri gran Pa^rocinator delle fpa/Jatej 
epinioni fra Tommafe Tamburino fopr.i le dìfoenfe dal 
Dhn.no Vtelefafiùo, e dall' Ujj'zio Divina. 

Ed in lìm'I guifa non fettirete in qud duni/fimo Vcf- 
cov.» un volito fra TjrH.'o sbardellato, il quale ardif. 
ca faiver, la SSitm l'ergine, nel lafciare il Divino fuo 
Figlio in GiTof<;lima , fejjuitaffe la Opinione meno pro- 
babile, e che la fila probabilità ( furate gli orecchi ) 
la fcufafle allor dalla colpa; non un voffro fra Gran*. 
Stefano Menochio , il quale dica , che I" antica Sinagoga 
idolatratine, e che Gei-/ CrìJIo non era venuto al Mon- 
do per chiaroarqueì fuptrbi che dentavano di ett'crgia. 
fii , come facevano i Farifei ; non un fra Raynau- 
do nella fua Op«ri ardila de Immunitate Cyriacorunt 
diretta ad ifcorno de RR. PP. Domenicani; non un_- 
fra Cattaneo , che m una delle fue Lezioni Saere inferì 
la dottrina delle Rcrlrizioni dì mente collo [fogliarle 
parole dell' ovvio, e proprio fenfo , e dargliene un al- 
tro benché contrario ; non un fra De Colonia , che ÌB- 
ferifca orride cofe nella fua condannati Biblioteca Gian- 
fenìlica; non un fra Patulli* , che pretenda riporre» 
in piedi la detta Biblioteca col fuo pur condannato Di- 
zionario. E tralafcisndo vàrj altri Frati voflri celebri* 
in molte loro /pallate opinioni , come i Reverendi Fra 
Fra Vrtado , f-Ureau , Phot, Fllliueeìe , Trllifr , Amico, 
Baugeani , Rof* , Criffet , Taverna , Mafcarrnm , Rabar- 
dì. Uosa, Gobat , Resinoide, E fatar , Amato , Cordi» , 
Gbezzi , labri ,ed altri non pochi ; no , Reverendo Mo- 
naco mio, che seppur leggerete al certo in Mcnjìgmr 
di Palafcx un dire fatirico, orgogliofo, e mendace, 
che tifano a tutto paltò ne' loro Scritti gli altri voftri 
Fra Fia Delirio , Sannita/e , N«<v tti , Lalltman , Scarpe- 
nio , Pcrin , Monti , Balla , Cordara , Lagomarf.n: , e p<*r 
tacer Agli altri il «colendo Cenfor fu premo della voftra 
mifera Italia , frate Vrantefco Zaccaria. 

Eppur c[ò non ottante , per voi il Vrn. Giovanni di Pa- 
la/ex è Vifonarh, Ma perchè 1 Uno ftrambotfo lira l'al- 
tro. Perchè è Nemico della Compagnia . Mi di ^razia 1 co- 
»e lo provate ; e da che mai deducete quefl' aJtra oltrag- 
giofa 
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gioia calunnia 1 Sebbene ho gii capito, che quelle du^, 
benedette Lettere fcnite dal zelantiflìmo Prelato a Papa_ 
Inveremo X. , I' unica ragione e cagione fono per cui ol- 
(raggialo venga di rifionario, e fpaccfaio pei Nemùe del- 
la Compagni* . Per verità denunzia in effe delle gran co- 
fe intorno a i Confrati voflri di Siviglia e di America . Di- 
ce per efempjo , I. il finto fallimento del t £4 5. del Banco 
de Ge/uiti di Siviglia , fatto ad arte per la fonimi dì 450. 
mila Ducati . 1 1. Lo fcandolo graviamo feditone in tut- 
ta la Spagna , e il danno lagrimevole di tante povere Ve- 
dove, Oifani , e FamigI e . IJI. II giudizioche ne fece il 
Con lìgi io Reale di elfere confiderai! quei Banchieri , co- 
me puri Laici, e Mercatanti .IV* Le immeafe Tenute cj 
Ricchezze de'Gefuiri di America ,poffc (Tori d; io», mila 
Pecore , dì 600. mila Ci (irati , di fri Fabbrichi di Zucche- 
ro &c- Ma caro Reverendo quelle ed altrettali denunzie 
Tatteadunfa^a.affin rimeditila un Ve/covo, affin dal 
canto fuofuccorra,cd informi fìnceramentej e fu i'xfat. 
tipubliei , intorno ai Quali ne chiedevan riparo i Popoli 
icandalizati ; io non so capirle , come voi , per legni A' 
inimicizia ed aflio centra I* voftra Compagnia . Per altro 
ne il Pontefice le prefe coO , né il Mondo imparziale fi c 
fognato mai di così fufpeftarle. 

Fatemi pur ragione, Frare cariffimo . O voi piglive.» 
la voftra Compagnia nel fud naturale, primario, ed imme- 
diato lignificato d' {fiituto , Religioni , e Corpo intero de* 
Gefuiti; oppure la prendete nel lignificalo, che paà aver 
'fecondarlo e mediato degli Individui particolari della So- 
cietà, cioè di voi , di fra tale , di fra qua e , di fra Caio, dì 
fra Petronio ,cc. Se la inrendete nel filo primo naturai 
fenfo f come k i la pigliate qua lor tacciate Monfigaor di 
PalafoX ed altri per nemici della Compagnia; voi già liete» 
nella rete , perchè vi addolTate l'arduo afTunto di prova- 
re , che quel Venerabile Prelato abbia impugna tc,e diffa- 
mate le voflre Rigale , la voftra Religione ed Ifiituto ap- 
provato come pio da Papa Paolo 111. , ed indi confermato 
da Giulio III. da Gregorio XllU , e da Gregorio XV., con pe- 
na ancor di Scomunica rifornita a Sua Simili contra chi 
ardine impugnarlo . Or tanto importando V tffet Nemico 
della Compagnia , prefa ne! voftro primo naturai fenfo, 
già vede ognuno , che voi provar non potrete mai in eter- 
no 1* elfere flato ìdonfignor di palafox cosi temerario , 
perverto, e cosi contumace ed tnaodato di rifervate Ceq- 
fur« 
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fure f e forfè cesi vi avverrà di tanti altri" Scrittori Cado- 
liei sbardeflaiamcnte tacciati pttNtmiei JelUCompagnia.) 

Che Ce poi a fin dì sfuggir daila rete vi appigliate al ri. 
piego , che intendete favellar de Nemici dell» Compagnia 
prete nel fecondo lignificato, cioè per i particolari indivi- 
dui , che in efla fono , ecco che vi adduttore ua' airi" ni», 
bligo : ed e jche ficco me un tal da vot fuppofio Nemico, 
non altro importa , che efler contratture delle dottrine*. 

0 delle operazioni di alcuni voftn particolari Confratt : en- 
trate nel!' impegno di mofirarc, che 1* impugnare, e_* 
contradire 13.U dottrine . qualor fieno degne di cenfure 
per la Inro falfiià o nlaflatezza , e tali operazioni quando 
fieno riprenfibili per i difordini o abufi , sì fatto impu- 
gnare e contradire , ripeto, ancorché efeguito con entra- 
no zelo , fia dalie Leggi vietato «come e, fa contraria alla 
Carità, e Giuftizia . Ma ciò , Monaco mio recolendo , co- 
me mai dimoftrarlo ? Cenando gli errori foffet privati , ed 

1 mancamenti occulti ,avrefie voi ragion dr a fieri re , che 
fi peccherebbe contro alla Gìufiizia , e Carità col pubbli- 
carli. Ma quando fono publiei, notorj, e manifefti, e_» 
duopo ancor voi confettiate, non clTerci veruo peccato 
Bell' impugnarli , purché non fi ecceda nel moJ» ; imi che 
no eficrci un gran merito, fe con buon fine fi faccia. Potre- 
te dirmi , noi niego, che a buon conto quei particolari 
Soggetti impugnati , e redarguiti , rimarranno appreflb 
del Publieo oche un tale difcredito ridondar 
può bene fpeflo alla loro Religient . O che fervono unti 
ripieghi ? Il Corpo della Religione, ri rpoodo, allora rimar- 
rebbe /ereditato , quando con qualche decreto approvali».» 
gli errori , e le mancanze dì quei fuoi particolari indivi* 
dai; ed allora fuo danno, perciocché il difcredito in tal 
cafo farebbe meritevole e giudo . Del rimanente , che 
quei pirticaìari rollino ptegiu iicaii nella fi ma per 1* im- 

! «ignizione , e riclamo, che fi faccia degli errori o de* 
atti loro rlprenfibili , e che il Pubblico ne retti fcand ali- 
tato ; ioaflnlutameme vi dico , che Sani' Jgoftino ( fer a. 
de verb. Apuli. ) vuole onninamente , che non per queir» 
ù tralafci di apertamente impugnarli ; e I' Angelico Sa» 
Tommafi mfegna Io fieno ( in i-par. ?M . 41. art. ». j La* 
loro faggia ragione la fapete voi meglio di me, ed è, per- 
chè ti Bene del ?ublico t che rìfulra dall' impugnazione 
fuddetta preferir fi debbe mlhjlima dei Particolari; e tan- 
to più , che colla loro falfe , 0 pericolofe dottrine pubbli- 
ette , 



cate , oppur co" loro aperti difordini , fc I* hanno merita- 
mente perdut; . 

Quii verità dunque vfaffiR; in fpictiar per Nemici del- 
la voftra Compagnia il noftro piilTìmo ygfiovodi Ofma , fc 
prlesòid Innocenzo X., e ContradilTe quanto potè con cri- 
filano , ed intrepido zelo i difordini di quei vofln Gami- 
li di America e dui*a noflra Spagna , che erano così Oot»- 
rj di fa ito, e ritiiciwano di diano , e di fraudalo pia ve ad 
una infiltri di perfonc ? Eh ricredetevi pure, Frate rive- 
rito , capitela un: volta , che eh: impugna e lurida con.. 
trifitano zelo gii abti fi di qualche v (.ift.ro pellicolare Colle- 
gio, e gii errori di vari voftri particolari Soggetti [ come 
fece il predetto ìdo»Jìgnn di Palafox , e molti altri sì pri- 
ma,^ dopo Hi lui efegnirono ) lon è Nemico della Com- 
pagnia , no , un bensì vero Amarne e della vi-flra Società, 
e della falutede' Prollimi. 

In altro dfo voi .ateie forzato a calunniar anche per 
H,mteo della Compagnia lo flcflV) Patriarca v^Aro S. 
Ignazio , perchè palefemente riformò i Collegi di Coita- 
hri.i in Portogallo , e di Lwanio n?l Brabante , e ne ti- 
moffe varj Soggetti . Nemico farà ancor per voi il fecondo 
veltro Genera le Jacopo l.aynez , a motivo, che fchietra- 
menteconfcfsò a Pjpa Pia JF.efTerv/ nella sua Società al- 
cuni traviati . Gemica farà San franctfeo Borgia terzo Ge- 
nerale , che oianfc , esgridò più volte la corruttela di 
molti fuoi Frgli,e conprfMMti rfprcjponi ne predille i trilli 
futuri eventi . Nemico pur CUndia Acquàvivx quinto Ge- 
nerale, percli&condannò ne' Sudditi funi il fra mi fc Mar lì 
negli affari del Secolo , e nelle Corti rfc'Grartdi , n'cono- 
fccndolo come effetto dell'amore di feftetlì , e lafciò il 
famofo libro de' Mezzi per guarir i morbi de!! a fu. t Socieià. 
Così chiamerete parimenti Ntmnt il vottro General fedo 
Muzio Viiellefthi , ftante iJ riprender che fece l' abufo del 
fini:ìro giudicare , e del franco calunniare, introdotto 
nella fui amata Compagnia . Nemici il decimo Cenerate 
Cofvino NithtJ , I* addecimo Ginn faalo Oh-a* ;e V altro 
zelantiffìmo Genera) voftro Tir/a Gonzalez, perchè fi dol- 
fero delle tante •pimremì ril«ff*n de' loro Sudditi, e ne_» 
procurarono , benché fenza frutto . la mt deraxione al- 
meno, giacerle confeguir uni potevano 1' ettirpazione to- 
tale . E per finirla , Nenfci fecondo voi faranno ancor* 
tanti altri vofin zelasti Grfui ti , come un Moniìgnor Vif- 
delìvv t un MuafiEoerf«(( ? Hf( , un P. Ituboftr , un P. fio. 

ravà- 
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-*»««», un P Maria»*, un P. Crithn, un P. Br«»t« , ut» ^,^6 
P. Xtmtntz. , un P.G(li/j , UD P- Ntvarrc li , , un P. far», 
un P- Caufiìn tatuo rinomato Coi-fclforc di Luigi XIII* c 
1 Scrinar aella celebie letterali P. Gciictale Vitcìicicbi , 
id altri rnol;; Confimi li ; i quaìt o non vollero accumodarfi 
a*;li abufi, o «clamarono contri i diiorjim, o avanza- 
rono ftippiiche a> Papa per la Sforma. 

Per aliru io ben mi accorgoche grido al vento, tan- 
to vi trovate incallito atll* oiguglio, che p;go non lieto 
fé non finite di fpuur fuori, che il fopraddeuo /ri. 
Frante/re Vefcovo di Nankm , oltre all' effer fecondo 
VOI immite tglltlmtntt dell* Csmfagnìm ,fbt il Vignati» 
Ma- fonar Bai* fox t di vantaggio svtva *d*tt*tt tulle l» 
Mafiimt itti' tfutt fra Ktrttrf. lo non fo , vi confi fi» 
ingenuamente , come voi abbiate faccia di ritoccar le 
Maffimt del pa.icntifTimo P. Norcrbent di Ltrtmm Miffiona- 
rtoCappuccino.reg flrale noie C\i*.Utmtriil J 1eriebi,cd an- 
che in Sacr. Congr. di Propaganda ; c di gongolarvi tanto 
del fuo efiltt o ila ritiro in Ollanda. Tutto il Mondo 
Impaniale già ria bene informato delie Hnflìmt Norbtr* 
tram, si poco onorevoli p r molti vofln Confrati. in* 
torno ai tanto rifaputi Riti Cmefi t MsUbariti .Sa minu- 
tamente ancora la vera e propria cagione del fuo Efi- 
I io e Ritiro, cosi per lui glorofu , fe ben fi rifletta. 
E vi a (Ecuro, che il Mondo tutto imparziale con po- 
co voftro decoro , ne fa quei retto giudizio che da ta- 
le 'cerna rifu fra ; ed a caratteri di bronzo , come Cuoi 
dirli, ha inferito il predetto P. Horbtrtt nel gran Ca- 
talogo degli Eroi infuni calunniali , e perleguitati 
{ e voi ni* inrendete da ehi , e per maneggio di chi , 
e per quali motivi )j cioè a dire col Vencrab. Imc- 
et n-zo XU y col Cardinal di Taumoit , coiOrdinal N#- 
ris , con Monlìg. Mnzab*rb* Viario ApoSolico alla- 
Cina , con Monfipnor di Cajin Vie Apofl. all' Indie, 
con Monffgn. di ' i'uMnt» Arcivelco»o di Santa Fede nel 
Perù, con Mmifig. iarde Arciv.di Maniglia ,con Monlìg. 
diGondiit Are v, di Sci , coi fuddeiti Monfigg.-7f«/a/ex a 
e di HtnlriB , conMonfig. Set il Vefc. nell'I ndie.con Mons. 
C*utì- Vefc. di Pamien , con Monfìgn-fi/^'epo Vefc. di 
Claudiopoli.con Mon(.Ce!bèrt Vcfcdi Montpellier, eoa 
Monfign.*'/ Selmiwbac Vefc.diCahort.con Mongg.fin'dr* 
Vefe.di Cha Ioni, con Monfign. teuqutt Vefc, celi' Indie, 
con Monfig. di QttdtMs Vefc. del Paraguai , col P. Gc 
C nenie 



»er de Tira» G«nta!ez ,' Col P- Berti , col P. ÌSìglìavac- 
ti, col Dotlor Lami , col P. Mammacbto , Cd] P. Rircbi. 
mi , e con altri molli, che per brevità [taljkioglorio- 
JSffimt Erot . 

Baftì fu di ciò. Paflì.ìma al fjr«rrocapn ; a cui' ridu- 
co i rimproveri, clic date all' Autor P rtoghefe , dr. 
tendo aver egli ca-zj.tr t U fut dici umazioni d.t altri Li- 
tri intitolati Thcatrtim Jefuiticum , e Tuoa Magoa , rem. 
f sfida Eretici arrabbiati cantre, la Compagnia ; e che ri- 
frullio tefe rii rifiutai*, lo qui non voglio entrare^ 
con voi ut tenzone, fe veramente i proprj Autori de' 
due riferiti Libri fieno flati o no eretici, giacché voi 
ann gli individuate; corta rido per altro a me di uno 
eJTere flato Cattolico , Vi dicofolianto , che ne ti dot- 
to ed erudirò Autor Portoghefc, nè altro chiunque 
«he declamar voglia contro le opinion» ril*j[ate,ed er~ 
rene* di molli voflri Gefuiti , e contri i tanti ahufieL» 
di fintini introdotti da fopra un fecolo e mezr.o m qua 
nella voftra Compagnia da va j j Tuoi Individui troppo 
amami di fe medefimi, aèil Portogliele , dico , ni al- 
tro chiunque ha perciò bifugno di ricorrere ai Tbea- 
trum jtfu, tieniti , ne alla Tuta magna ; anzi neppure* 
alte Arte* fefuiticat del P. Errigo da S. Ignaz 0 , nè 
alle Lettera Provinciali di M. Pafcal , nè ad altri con- 
finili Libracci . Balla dar di mano alle Opere fleffe di 
molti Scrittori voflri , alle Lettere encicliche de' vo/tri 
Centrali , ed ai Decreti riformativi delle fleffe voftre 
generai! Congregazioni ; olire poi al mare magnum di 
Hotizie che ne lumminiftraQo tanti Archi vj, tante au- 
tentiche relazioni de' Vcfcovi, tanti fupremi Decreti, 
e tante veridiche Iflorie. 

Che poi gii Eretici vivano arrabbiati centra laCom- 
pagnis voftra, lo credo egualmente , che gli credo ar- 
rabbi iti.'fimi contro di ogni ahro pio I tlitu ro Regola- 
re. Scu^temi non pertanto , Monaco mio gentiliUìmo» 
fe n»n poffo crederli cosi inviperiti enntra tutti i Con- 
futi della voftra Società, mentre dalla o/lina rezza , 
colla quale certuni voftri Cafifii Iian voluto foflenere 
varie opinioni rilavate, ed infine, vespro io gli Ere- 
tici fatti animofi ad straccarvi colle frette vnftre armi- 
perfuadendofi forfè e (Ter dottrina di tutto il Corp» curi- 
la che è fol particolari dei poco cauti e trouro orgo- 
-fiiiwfi Tcologaltri. Circa poi che 1' Auior Portoghefc 

al 



al parer vefiro riproduca rofegià rifiutate , affine di far»! 
fp.igliare una volta <ia codetta follia cantilena , vi prego 
p-r quanto fo e puffo a rimaner perfuafo, non effer pur io 
vero, che quando un Confrate voftrooun vofìio Denaffct- 
to ha negato francamente il tutto ( come fuole ipeflo Al- 
iarli ), oppure ha ptodotti fuori quattro follili paralogif- 
nii,uniti alle volte con un meno milione di giravolte * di 
coperchio! e, n n è gii ver i, dico , che allora (lenii ine e*, 
diati tutti gli Archivj,incenerite tutte le Relazioni editto- 
rie; e che i Letterati fico rimarti confuti, oche il Mondo 
imparziale fi a re flato per In a fo , e piena mei. te convinto ■ 
Ma veniamo al capo quinte, «v* io ripongo la toftra ar- 
di meo t afa difefa di frate Arduino, ò \ fra Etrruyer, e di fra 
Bufembau voilri Religiofi, Niente e vtro, mi di e,lc io co- 
si babbioBettofìa da predarvi credenza, niente è veri di 
quante V Autore /appone nelle Opere de' Padri Arduino, Ber* 
ruyer, e Bufembau, Or bene, giacché la varili fi Diega qu? 
in bocca dell' Autor P^rioghefc, fi concederà almeno in* 
bocca degli fteffì Scrittori arditamente difi fi • Dice dun- 
que traile altre ne ili ali là frate voftro.<f'-(f«»>i»ncl fm.C m. 
mentoal Tefiamenro nuovo , che/e itVivin Verbonen fi 
fife incarnalo, non vi farebbe fiata nella SS. Triniti 1* de~ 
nomi nazione di Padre, e di Figliuole, Per quelli, e per altri 
varj gravitami errori è fiata fulminata e proibita fotta 
gravi cenfure I' Opera fuddena A rduiniana. B voi or di- 
te niente è vero ? In oltre il voftro fra Ifacc» Giufeppe Ber. 
ruyer nella fua indegna Iflori» del Popolo di Di» ha riferito 
con una p'iì baiale parafrafi gli fpropofiti Arduiniani, 
con di più Omminillrarcericmacchiavellefcheregolcrtc 
perattirai fi a f'-rv.a di menzogne la credenza, e irinwdel 
Vr.lgo. E perciò anche tale Iftoria Iterruyeriana e flaia., 
meritamente tu in nata c proferitta folto Papa Benedetto 
XIP. tiltirrnmante defonro. E ve' cianciate niente i veraf 
Vorrete dir forfè, che niente Ita vero , che de certi voflrì 
più bizzarri Confrati prezzala fiati la condanna. O quello 
tei credo; pereiocchè.oitre al voflro, ho anche il conteito 
di fra Ferrej!ièr,di fra Lombardi, e di frate Zattatìa, che 
la condannata Iflerta di fra Berruyerè fiata difef?,e tia- 
dotta in voftro Italico idioma, e proporla perdivoia lei. 
fura alle Clauftrali, ed alle Dame. E perche pareva pneo, 
che le prime fole due parti d' Ifitria si nobile ne faffero 
afeite alla luce/r c'è voluto pnljblxar in Franzefe la ter. 
za yartt ancor i ; la tonale perftf vedete che dt'fdetta j La-. 

Ci licntu- 



beitofle-ìneorfa li drfgrazra ftcJTa «Vie altre due;a moti- 
vd che ai tina ut del vicino Marte pacato è fiata proibita., 
con Decreto fperiale del Santo Padre Clementi Xlll. Pa- 
pi Regnante , fono pena di rifervata fcemutHt*. 

Eppure voi tanto ricavar fuori volete fi vuftro niente ì 
t>fro,alme«o circa a quanto quel bugiardo Portoghefe/*>»- 
pene nelt' Opera del P. Eufembau . te ve 1' ho da dire io 
feommettereij che eziandio la MidclUTeohgiea di codetta 
etcelfo Cafìfta li a di poc tuffimi mole , e riibmpata di fa- 
pra * cinquanta volte , pure no I" abbiate mii letta , e fol 
fidato vi fiale alla cieca degli elogiche ne fa il boniffimo 
BiWrotecario voflro fra Sotuel, col chiamarla Midolli dì 
•ro, aartam McJvItam; oppure fiate rimi fio forprefo del- 
la grande filma fattane dall'altro vnflra buoniffimoAddi- 
HoniAa frate La Croix; che prendendo il Bufembau come 
teflo ( quali folle un pezzo di Scrittura, o di S. Agoflino,o 
diS.Tommafo; lo ha ononto colle fue valle Addizioni 
Teologiche in più Tomi in foglio. S'cehe leggete voi flef- 
fo, vi pnego codeft" bravo Midolli ita ai fra Bufembau , e 
vedete s'egli fia o nò terribile etica la pe'mifÉone dell' 
Ornici din. Vedete cièche dice nel lih. j. tr. 4. san. i.dub* 
;., in parte già condannato, ed in parte condannabile; e_» 
poidite,fe vi da cuore niente è vert . E quii miravigli» 
adunque, fe appena nfeitanc f uluma ; mrre<ì'ine di Co- 
lonia del t7I7t, il Parlamento di Tolafa s" infnriafle tanto 
contro la Midttla r-u<ivamente pubblicata, e contra i Con- 
frati vofln ? Non vi fu cafo a placar quel Tribunale: onde 
a'e.diSetiembre fece bruc'a r pubM ; o mente la detraOpe- 
ra per min di Bnja;e nel dì appreffu diurno a dargliene.» 
conto i quattro Reiteri dlelte voflre quattro Cafe di To- 
Jofa.cioè frale Willard, fri San Marlin, fra Nohatdo, e fra., 
Mtnfxu ; 1 quali tutu protestarono ti ibjurar la micidiale 
Bufembaica dottrma: della cut protetta, cume favorevole 
ai voJri Confoci, ne furono fpedìte le copie pubbliche in 
Parigi f dove io ne Igsei una ) ed in alcune altre Corti di 
E uro di, che n' crin vneliofe. Or vedete, (e niente è viro, 
cioè a dire fe niente > fot fa , a tenor della mia regola de' 
contrari, che una tale Midolla, fpacciata di oro , fia quali 
allo intuirò di fere i»; erme fopra io I* ho capita . 

E Come no> un sì p<cc>o! volumettn rjech ude da aum, 
rama proporzioni fulminate dalla S.Sede , ed altre cin- 
quanta de ine di gnvecenfura. Ma e l'accolto La Creix t 
*iice te.com e poi ne tu fatta Unta ftimarVÌ duo. Appunto 
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fta Lé Crtix fe n' è j ecorto, e Io ha ccnfeffato ali* otta dìo 
del fuo Lettore; mi affinchè qualche Cavillofo non (auf- 
fa fuori a pigliarcela col Bufunbau , e non lo im buffo la (Te 
fra i Tcnlogaflri fpallatt, non ha voluto man (fella re i tuoi 
errori, ne punto emendarlo. Qui pur mi afpetm da voi uil 
niente è vero . Vengi dunque l'aitato fra L* Ceeix jHcffo a 
dir velo di fua bocca nella Aia prtìtuanciNon rvrrcxi auit. 
quam, nte immut jvi,ud\ te io bene, '/e Cavillatore: ditertnt 
pluribut vitiit fcatuìffe , Vedete che galantuomo d' ono- 
re , e che babbeo , il quale dadi a credere che i Lettori 
del Tuo Bnf-mbnu ciler debbano tanti barbagianni* O 
Che pazienza ! 

Maggiore però ce ne vuol con coi , Reverendo Padri- 
cello mio, nel fentiri voflri ftrambotii indifefadel voflro 
famofo Mammilla ritta fra Renzi t c del Aio Paneginlta fra 
7far<nf,che Io riduco al /Vtfocapo di tjuetfa mia Lettera. II 
P. Benzi, dite , non ha dell» più di quello b* infausti San 
Tommafoi ed il P, Turano appunto prima dell* prerbiziene, t 
non dopo Ut fett una erudita àifìttt azione in prova dilla vi- 
riti, qui voi. Ed eccoci alle noftre colonne 4' Ercole , 
ed allo amicamente bevuto non più: ultra. Stiamo a vede- 
re ,che dopo aver voi pubblicato, eh* il voftro Cali rtafiii- 
li intorno ai tanto ri fa peti fuoi Tatti Mammillari non ha 
àuto piò di fucilo ha infrenato 3, Temmafo, e ebe ha detto 
la verità, c che in prova di fai verità il voltro perenne fri 
Turano Teologo della Peniienzxrìa ha (turata una dijltr- 
tazione erudita , e vale a dire zeppa di pellegrine fparate 
di fra ht$o, di" fri Reginaldo,è\ frale £/'//»»r«e>,d i fiiSan- 
ehez, di fra Tamburino, ed altrettali; lliamo.a vedere, di- 
co, «he ora la S, Sede richiamerai;) fua Terribil conìait- 
na dell'Opera fcandalofa Benziana , e delle lue indegne 
Difefe. O che ferve, egli è un pect'to, che sì brava voflra 
difera non folle fiata prefentata alTn.no di Papa fìentdtt- 
to Xiy.dì fempfe gloriofa mem. Imperocché addottrina- 
io allora il Papa, e perfuafò da voi con sì belle , e pefanti 
ragioni; forfè che il voflroMammiìJiiriflj Butti neh avreb- 
be allora psfTati tanti guai, fi no ad e .Terne arreflaio; forfè 
non farebbe Italo coftretta a difdiilì ed a Rampar la fuij 
Kitratcazione;forfeehe l'Opera fua fcandalofa, unitamen- 
te cn\V tradita diprtaziom di fra Turano, e coli' audace 
Raccolta delie altre difefe intitolate Opufru'a viriamo* 
( idefl vtref*eulr*ta) t e con tutte le altre confimitiOpcrc 
the mai im avvenire ufeir poteffero in [il maieri cosi in- 
degna- 



gnamcnte trattala ; forfè , ripiglio , non farebbbe ftafaj 
allora con Decrero Pontificio fpecUlc il terribilmente 
fulminata, e profcritla. 

Dunque fra Et nzi C torniamo a noi ) infrenando come 
leciti i Tatti Mammillari ce ditte /* verità, e non inOgno 
J>iì) dì quella avex infunato S.Tcmmafo} Or vediamo di 
grazia brevemente qual tia intorno a ciò la dottrina pre- 
tifa dell'AJijrelicoDoti.Fa eg!i nella fuaSomm.i.i.ts. 154. 
art. 4. il queC to . Vtrum in taitibus (ir ofcuìit cenjìjiat pec- 
catum manale ? E preme Ile al folito fuo ie obieLioBI, co. 
SÌ primieramente rifpnnde : Sed cantra . Minai efl aff eélut 
lìbidinefui , ijuam taftm , amplexus , ve! af mImik . Sei af- 
filili! lìbidinefui efl peecatum mortale. Erga multe inagii e/. 
tulum tibidintfum,& alia bujufmadi,funt piccata mortalta. 
Indi patta il Santo Dottore a f piegar magi (tra i mente da 
fuo pari, che utfanecofe , cioè tfculmm, amfUxnt , vcl ia- 
lini, poltono confiderarfi in due modi; vale a due 1. in fe 
little fecundum fpeeiem fuam profondendo da ogni line 
cattivo, e da ogni dilettazione libidinofa • II. In riguar- 
do alla caufa,e motivo dilettevole libidi no fo,r.v/u« caufa, 
per cui vengono fatte. E degne a dire, che nel primo ligni- 
ficato, o modo, poffnnofarfi lecitamente quelle c»fc , pof. 
funi haee abfqut libìdine fieri sì per qualche innocente ti. 
fanza che ve ne foie nel Paefe [ come per c/empio fi iiiia 
di hr le carezze alle ziitelle innocenti di poca età, e di 
dare il braccio innocentemente ad una Da ma, quando non 
re rifiliti un qualche fcandalo, come farebbe il vedere un 
Federico od un Frate far da braccierc ] e sì ancora per 
qualche necrffì'ào ragionevole caufa f conforme fanno t 
Ma dici ed i Chirurgi in tempo di malattie ) : po[Funt haee 
abftftie libidine fieri , t>el prapter canfuet udìnem patria 
jrapter mliauam nrceffìtarem itut rationabìlcm eaufàm • Che 
fe poi tali enfe fi facciano nel fecondo modo , cioè con fine 
ed amore libidinofo, o ad effetto di quella Icnfuale di). 1- 
tairone the feto tali cofe portanofeome la fpenenza mae- 
Ara c' infegna pur troppo , che accade io occalìone di ci- 
cisbeato, di amo reggia mento, e di pancone predominarne; 
onde rari (Emi fon quei che in tal occalìone giurar por reo. 
bero co* vtriti innanzi a Dio di aoo e (Ter coli moflì l 
quelle cofe; e quei più di ogni altro , i quali 0 non hanno 
0 i<in poffbno avere animo di oneflo maritaggio ; j allora, 
ft rapita il Dottore Aliijeiicocontra tali attentati.edecidr 
effer unti peccati mortali: cum tfettla^taéiMr, (£- *mpU ver 
hujlif- 



itt;u falli fnfttT dtUftxrfontm libidìflofam jfawf , tonfe. 
gucnt tjl qu'ad jint peccala mari j//tf.EJ ecco la pretifa vene. 
r«bil dottrina puriflìma diS.TomA ritorno a quella ma ferra. 

Sebbene io vi dirò di più. Un lai Atictil», ed una rale tr- 
foloztone ddl'AngelicoDijiture, Ci riporta ancora dai fuo 
fcguacE C fi<l : ffiiri;) inierprete S.siiirenintjrei-rj.ài Firenze 
nella i. parte della tua Smunta ri. j.cap.i.».?., ove eoo fi- 
d eri fido il it. P tela tu quel che or imamente i rt legna l'An- 
gelica Ino Maelìro intorno *>d tfiuia, ampìtxm, t*;{us,da- 
licntm maiwt, prefi in fé fteflì e ne: primo innocente modo 
e (igni li caio 1 piegato d: {apnjuxta rxvrem Fatti*, vel kt- 
ncjinm ami:itiam; e d:ibii.-. lido che a qualche tempo venir 
non poi e fiero de' Tee ioga fi ri i' opi tuoni riìalTate , e che 
biracchi indo e ma la meni e interpretando S.Temmafo, noa 
dattero a n fa, ed eccitamento a qualchv libcninaggrc; fece 
infeniicre chiaramente a tinti il S. Arc:vefcovo,chc nel- 
le (uddet te cofe , anche nel primo innocente modo prefe 
t'uKlj tucreir? patri*,ve! henejlxm amieitinm , ognuno fiafle 
cautu e ben guardinghe r e (Ter cofe afa' pericolare, par- 
ticolarmente fra prrfone di fcfTodiverfo , ancorché multo 
pie e inn.-ir.ite : Quod tamm ftrieuhfum efl, & idftovra. 
dum ab bri irilcr trtrum & multtrtm , tliam rtligtefoi . òi» 
ouì Sani' Antonino • 

So, che c.T vi vorrebbe il confronto Jella perniciosa dot- 
trina di frate Btmi voftro coli' Angelica ili S. Tommjfo , 
ijfiodi farvi coprire di confnlioae e roffbre. Ma ciò i:cn_. 
è cof? da uni femolìce Lettera , eguale ora ferivo . Spero 
the tn breve un qualche dotto difcepolo del S. Dottore 
l'apra vendicarlo , meglio affai di me ,da una sì grave in- 
giuria che voi fatta gli avete.Ne laffiio natante a voi fieno 
l'incarico di farne il paragonile poi vi coRnglio,che ch'a- 
mando in voftro ajuto l'erudito fra Tur*n« t vogliate beni- 
gnamente pregarlo , che facendo della Ina differì azione 
prolcritta due turaccioli, di uno it ne ferva egli fietTo, 
e l'altro a voi cortefemente In prelli per turarvi per i"em- 
pre I" audace becca fu Ji tale materia . Mi avete rapita > 
Or bene, me ne paflb dunque tutto lietoVtl ftttimo capo, 
il rjua le contiene la voti ri negativa intorno al fatto , che 
alcuni voftri Gefu'ti fofTcro difcacciati dal s. Coneìlia di 
Treni* • O qui fi di buona voglia mi accordo con voi pi in- 
tono f C vedete fe fon Galantuomo ), che Coli' autor Por- 
leghefernon oltante che io fappia quali e quanti documen. 
ti di peto egli ne abbia . Ma avvertita di Boa gongolarve- 



ne limilo, firnf pompi, vìpriego, per certi mìci re- 

condìf finì che per ora fp ejjarvi non polo . 

Ohe feensì umile fr-gu-lerete a partirvi, vi acccrto,che: 
venendo al rapo ottave tieppur io farò pompa di quanto 
m-i r fonnder vi potrei cirta i'altra volira negaiiva sì m 
riguardo al tuinuito poco onorevole di Monti Pultiotto , 
the a 111 pfpiitd'one del voftrn RiberaC.otikttut di S.Carlo, 
che alla tmpuraxione data a fra Cinici con la rinomata— 
C*Ji*r di Tolone. Potrei f.irvj coftjr perefempio,che pel 
/aito i Monttfolttane fu diacciato dalla volira Ompa- 
p' 1 '*, per ordine del P. Generale Laynez, fi JGambiroKct- 
t ore a! lor d; qjeHa Caia , Potrei rieriminarvi d'ignura fl- 
uì <(W/' #r/» Wr/ ii-n provtrt, ed efortarvi a ftudiar anche 
qua Ir he btìon L hro, die non fi a di uno de' voli ri, per fa- 
psrquilche fofa di ni r>lin;roI dimo tirarvi quanto ir.rne- 
r-' ti fi-no per voi 'e p-nve the adducete a favor vortro 
delia Sto-iadtlla t'd/.'--j Compagnia, [irata da' voflri ftcflì 
Sr*it:trt GL-fuin ; a motivo che le teilimonianze domeiii- 
eh'-, portare nei fatti controvertibili, a favore della Cafa 
r Canta propr'a; fnfino Ì Letradillot [ peofo fieno i Mozie- 
rtechittti ] vi faprebbono a dire non efier congrue. Porrei 
anr^r farti v.-detc,ebc per ordine appunto di San Carlo 
foif-.-ro riinnlTì d.i! Seminario t votìri Religiofj, e che frate 
Ctr*rdAì(\' egli fleiTb la voga alle novelle europee colla- 
tua durezza del non allontanar dalla Tua, cred' io , onclra 
corrifeondenza la fsm'-hCtditr fui bel principio. Ma io di 
t trocò non ne voglio far motto. Vi giuro fu qtieftaCrc 
ce che mi pende nel petto, e ttfiwVtum om»!pait»trm,t\\t 
riguardo HCeflumi ptrfo**h , purrhèaicum pochi vofìri 
Confaci fia un si vaflo numero ne fieno eccettuati , io ho 
fempiemai conofeiuti i Religiofi della voflra rifpettabile 
Oitnp.iRnìa per Relig'''fi eaJ!',i>i>eJli,timorati,8i tfemplari: 
c di tutto quello ve ne faccio un ampio e lincerò a ite flato. 

Che pero notare come moderatamente io penfo. Già voi 
fapete, f e chi evvi che noi frppia? J quanto, e come abbia, 
rn fr ritto parecchi intigni volìri Cefuitt contro de' molti 
aiuti, per verità intollerabili; che fono itati introdotti a— 
villa di turo :l Mondo nr'la voflra Compagnia ; per efem. 
p o contro del'e vofìre Scuole fenza buon n:etodo, e pri- 
v di buon ijufto ; contro delle dottrine morali troppo lar- 
ghrf non t danti gli flrepiti de'vorlri PP.Generali 
viva, tiittl, Oliva, e Gonzalrz ] : contro dei proprio orgo- 
glio ,c dell' altrui di/prezzo, e del voler jredtmiwe in- 
tuito 
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tutto ed effer ringoiati ; contro dell' amore ali* iniercjfe , 
«1 ? rapno ce nodo , ed a ila propria ejìimazia'ie; contro del 
trattar con doppiezze e eoo equivoci , del negar franca- 
mente cofe cerniti me, e dell') /pjcdar una cola per l'ai* 
ira ; contro dell' impojJurar fenza ribrezzo, del reggerli 
per »ia di raggiri c coperchile , e del volerla vincere ad 
Og.»i Cullo per via di prepotenze, coli' andarne poi fuperbi 
e gI»nofi ; cubito del framifehiarfi negli affari Seeelatcf- 
thi, del comprarvi con belle arti l'affetto e patrocinio de" 
Ricchi e de' Potenti , e del cercare , e mantener! i porli 
nelle Corti de' Grandi ; contro del far caufa comune i di- 
fetti riprendi brìi degli Individui particolari, dell' ofimur. 
fi io cofe indoverolim"me,e dell' eflere infialili nelle do- 
verofe; e cosi contro di altri va rj abufi, che nominati ven- 
gono ne' loro Libri . S.ipeie ancora quanto han più volte 
decretato con ro i Addetti dtftrdim molte voflrc Congr*. 
ino>ti generali, t lo fin no ancnr quei, che di tali Decreti 
riformativi ne pofltregono la Raccolta . Steie inoltre in- 
formalo di' tutti gli ordini e precetti rigorofì,che di quan- 
do in quando tono (tati emanati intorno a 6iò da più Rrni 
Toftri Centrah ;come cu Ma no ancora dalle loro Lettere, t 
dall' elenco che fe n" è formato . E per fin ria ben voi ve- 
dete, come lo vede ogni altro , fe quanto le fuddette cofe 
moftrino ad evidenzi eller pur troppo bifognofiffìma dì 
uni rifoluta e generale Riforma la voftra Compagnia . 

Non pertanto, invece di aferiver io gli abufi predetti ai 
Cofiumi perfetali de' voftri R e ligio fi : li ho fempre attri- 
buiti piutrofln , e li attribuito ad una forti dima tenia, 
xione del Demonio tmprefla nella maggior parte de' vi Uri 
Confrati ; rolla quale folto il falfo prete fio del maggior 
Tuur^'o e iti-art della Compagnia , gli tiene impegnati 
iftuno Spirito fecolare fra ed orgogliof* , oppolto al vero e^ 
fodo fmriro regolare di S. Ignazio : onde fenza farli pun- 
ir, badare all' eftrrpazione del loro debole, procura ogni 
mezzo ( e gli riefee fovente J che fe ne facciano un punto 
di loro dovere , <-d un tiro di creduta buona e necetìa na- 
poli!'» ■ F qui , cred' io, impieghi il Tentatore afiuto le 
arti fue più Rie e polenti , per far cader fempreppiù dal 
buon concetto la voftra per altro in fe venerabiliflìma- 
Religione , e far avere viepp ù in mal' occhio la maggior 
pane de' Correligiolì voftri ; e cosi mandare in rovina- 
ni )lti Collegi, porre » rifehio tutto il Corpo, e fra/tornar 
quel gran Bette fodo realeevero, che fempreppiù ù fa- 



tebbc con Unti dtvoti ed fn fé /Vuttuofìffim" 'mpfe-liì dT 
Catttdre, di Confetti inali , di Congregazioni, di Semina- 
ri , di Efercizj , di Mi Aloni , c rimili . Dio ve' perdoni , 
Do vel perdoni ! Non pofTo.credetcmi tirar più innanzi 
fi di ciò per la veemenza dui dolore che fento ; e tanto- 

£ù, quinto che il Riparo , cosi tacile ad efegoirfi , 
io veltro denfj,e t'gernto . 

E v»i rtefTo me ne date pronto l'efempio, Co! porro 
loft.< da binda ogni umiltà , a cui n clonavo , e coi fare 
al folto m fivure della vollra Soc era un' airra ora. iglio- 
fa frappata; i he in ne! nino cpi infcrifco .Riferite c)je il 
d<ff«R«j Pontefice Benedetti X!f. fece anche varjelogjal- 
]a • irtra Cjmp.--finla . E quelli veruno vi li mnir ■Ci , col- 
la i ili - Afone alle cii'corhme de' tempi , e dell» m - terre . 
O come ci cura pni 1 ;i*voneKgiar*i con queir orgo- 
gliufo ep fonema, the ponete nei dire : Co<npjgn)*dtprf' 
fcurUper eftm:io * tuit» !, tltr» Ut li giani } Q Friifi be- 
lletto Gcfui 'i lì no , eJ è p'.ffibile non vi accorgiate quali 
e quaniee r ifoofte di voliro poco genio d-«r lì pwtrf fcoono 
A tale alteri frappata ; Ma io viglio onninamente vincer, 
mi col non aprirci bocca , per avere ri contento d> farvi 
«far fuori del poltro Collegio ad apprender «n poco dì 
niodcnzione . Stl vi ricordo quel Monoltico en m*:*r*nt* 
( ftppongn matebtrèeie» j Napoletano , clic fen.:i»n l'aedo 
«fato da (ine Figlie -ti , quandi ■ mi trovavo ift quella Cit- 
ta , ed era tale Qvtd libi ntn bj.Su , noli frijtart «txulììt : 
che io lo direi in orazione 'ciotti coti indotti /* tempo ii 
tare/lì* man ti ì muli» eie poter fan altrui de'le prtflatiu . 

Ma perchè voi musei , la mente paCirc a d feniierc lo 
pompo fe Funzioni, ed jf ptimerofo C< ncorfo delle vofUe 
Chicfe ; in pur vi feguito col dirimi, capo . L' Autor Por. 
IOgliefc,dite, critica la pampa rielle fuHZÌtmi tetti fìafiicbe 
dt'Gtfuiti .Falfofjff» ,iovi nfponco . Non è [afacra_, 
ftmpa che vien criticata I mentre quella ven anche loda- 
ra dalleDìvineS rinmee di' pjdri J ; ma bensì «ien con. 
dannata quella vana pompa/iti , che ne fanno molti Con- 
frati voffri per edere fi ma ti Gngolari , per ricever' enco- 
mi, e per poter d>rc, che della qualità e quantità del con. 
corfo che barimi le voflre Chir-fe verun'altra può dartene 
il vanto . Sarebbe m,ilr , fegiiiraic'a le rive re , che ne eriti- 
tMfft tmpmrtà , * futidezw.» . Pi* no, Monaco mio Rev.,nort 
tentate di raggirarmi con fallacie. La vorìra propoli? ione 
«5f ii iimirfii . 6tto la p9*rli t e la futiini* eosìdiverfe, 
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che quella vie» deleflata da lutti, emacila vien enfigli.» 
ti ii> Vangai» , votata da' Retigiofi , ed encomiata da* 
Santi. Diflmguo adunque /arfi** male, eie criiicaft la fu- 
liitiMt concedo; la pwrtd nego. Potevate da S. Bernal-. 
Rapprendere una tale diftinrionc in quel Tuo celebri* 
«eno Pauptrtat rnihi femper plaruit , ftriti viro nun*uam. 
Iodi vi fata a foggiujncr cosi : Cu jet la rahhia perete det- 
to Cenurfa logli* all' •Itti Càiefr il tremi* tre le della htrft* 

t!.t*oJìiuri*. Veramente condanno anch' in quel tanto gì. 
randolarchc £ vede in certe Cliiefc la ttrfs Hmef.marim 
per difturbarno» meno la divozione, che lefàccoccio de* 
Fedeli ivi concorri .Ut ciò non fuffragi punto per voi • 
Certamente che affine di icfttner la voftra aleriiva , fe- 
re voi entrato nel!' impegno fienVa vvedervene di m< Arar 
tre cole ; cioè I. Che ne He altre Cli: «le dove fono funaio- 
ai, fi Uccia in tutte il da v«i decantato Commercio del)a_ 
borfa limoli nari a . II. Che i foli Communi Iti o lettori di 
tali Chiefc fieno quei che arrabbino f per ufir la dilicata, . 
f/afe voÉra j contro alla vana pompofita menzionata dì 
■tolti voli ri Confaci'. Ili- Che la miferabil raccolta di pò- 
ehi maravedii ( e rea" io quattrinelli) che UIC alla fine co* 
fodefle borie li melina ne , fia Commtrtio :e non più t torto 
quel del amprttrt, vendere, e t Miliare che fi fa in parec- 
chi vi Sri Collegi e Banchi; e quello di votar talora d mi* 
g'iata con una fola accattata iitru mentita le CaJTe de'vo- 
Ziri boni Hi ini E -tu Retti , che fuol farli da non pochi voflri 
Confrati . Or fe quelli Tre gran.punti non rtfìino da voi 
ben pronti , io vi db nuova , che far, lecito ad ognuno 
chiamarvi impunemente impofitn , perchè vi ci canoni- 
late da vni medelìmo . 

Ufcife ne i 3 fa r de' rimproveri al Portnfhefe ' che fer- 
Von dì mare ria al nt'ia undecime capo ), perche nelle Mi fi 
forni e nelli Eferrizj frrteade , fecondo la ve fi ra afTertii-sL. 
di ritrìminar la pietà de' Fedeli fer atti di [acriltgio. No » 
taro mio , non andate in ccllera . La rofa non pafi'a cri) » 
come voi la fpaecfe.la pietà de' Fedeli ne' Santi Eret- 
titi*- nelle Sante fi.moni fi Inda , e li efalta . lYcefi fol- 
lar! lo, che farebbe affai meglio, che cenimi v or! ri l'icirt 
Mi l*Ì i sari ed Fferci/'ann in Europa ,1. Invece tì> attirar 
tanta mnlHudrne colla mofira di fupcrbt Padiglioni 'guar- 
niti T di sfar? fe M-irrbint coperte dr oro, di certi pni> po- 
lì Srtndardini carchi noo ^'i iltrn c!;c di efferti vett .-i'ar» 
g-iilOj di lame rappreftot salini troppo popolar, d- *:>ntc 



usrrit * t*ntrtnt*Tcìt , * tmrattJli militari f cofe tutte che 

appagano l'occhio de' remplici, ma di Jor natura non toc- 
cano il cuore a veruno], badaffero p'uttoft i al duvar loro, 
cioè a far funzioni p ù fode , ed a pronunziare al Popoì» 
Catecbifmi ePredicbe di maggior nerbo e profitto.II.Che 
in cambio di troieria gloria di a vercomunrcate.in una- 
mattinata migl>aja e ini%tiaj.i di Perione con una Cemu- 
ninn itntralt, ri parti [fero le Sante Comunioni in p:u mat- 
tine , fenza quell' invito generale : facendo nfaper i' cf- 
penenza , coinè aitcftommi in Genova un gran Miflìona. 
no, che molte p-.'rfone anche tndifpnlle li comunicano in 
tal congiuntura, Col per moft-arii ubbidienti all'invito del 
MiUJnnano, per non dare fcandolo, e per aver la gloria 
di ti 11 ir fi culla moltitud.'ne.fenz* pigliarli altro pentii ro. 

Finalmente la voftra ch'ufo f che forma il duod/eimttà 
ultimo capo di quella mia Lettera ;èda voi diretta a con- 
futar la calunnia, come la dire.delj' Autor Portothefecol 
farg'i intendere , che fi fono frmpre vrflìlt Gtfuiti.t fi fono 
femprt fpediti Grfuitiatlt Miteni. Frj te mìo giubilai 'fi* 
irò , quanto fia incongrua quefta voftra chiufa, giudicai fi- 
lo voi fleffò, a cui mi appello . II Portoph-Je per conge- 
darvi la grande oftinatejza de' soffri M'flìonarj nella Ci. 
na , riporta, che nel 1^84. dalla S' e - C< n«i . di Propagali, 
da, e ntl f 7* 3* da Papa Immtetrzt XI ti. fu drc retato, che 
»o» [1 ptttfftre più rirewrt t Vffi'rr i vofiri Ncvizj , ni piò 
ìn-vìxrt i vofiri hlì/Jìi:narj , fi che non venivano efegm'ti i 
Decreti Pontifici COMr« de' R ti Ctnelì . E ciò non è r«- 
lunnia, ma pura fchiettiffimi verità, che non può ammet- 
ter rimprovero . Circa poi che fi eg uofe , che meglio fa- 
rebbe fbfo , fe invece de' Milionari voftri fe ne folTer 
mandati di altre Reiigioni ; già vi accorgete voi ftefln, fe 
confeffar Io volete, che ciò ha illazione alle funeftrffi me_- 
confrguenze, che per l 'abufo delle Miflìoni di vari voftri 
Confrati ne fon venute nella Cina , nel Malabàr, nel 
Paraguai , ed in Portogallo . 

Del rimanente la verità per certo ria da retta r viiror io- 
fa e trionfante di ogni vera maligni 'à ed invidia, e di ngni 
pera calunnia ed imnoftiin . Se V Au'or Portogli* fe ob- 
bligato a tirar le die rifleflìoni dietro la fuppl'ca del «o- 
flro P. Generale Rreei vivente , ha crei' uro d : dover pre- 
feindere dal far menzione di quel Beni- immr r(n fa«to dai 
vofiri MiftioDari Gefu'tì in amendne le vaftiffime Indi* 
nel piantare, c ftabilìre a colio d' indicibili fatiche, c.- 
benc- 
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benefpeffcxM fangiie, e della »ttt , la noftraSSifu Fede 24c! 
Cattolica in m«zo a millioni e millioni di Genie Idola- 
trica , feroce , e beAialiflìina ; non credo già doverlo 'io 
pretendere; amiche (limo obbligo di un Cavalicr d'ono- 
re mio pari doverlo contefiarc talmente fino al cimenio 
di diramar bugiardo e Calunnioso a pruo^a chi ofafTe di 
comi adirm .Son così certe e fìeure le notizie che ho dall' 
etiratto delle Cancellerie e degli Archivi di cucita mn- 
teal Corte , e di quella di Portogallo; comeppure dalle 
fincerifTìme Relazioni di molti Vedovi, di m In Milio- 
nari di altri Iftiluii , e di vari noftri Govemadori e Coni- 
mirTarj Rcgf le fi imo nj tutti di vifta , e benché di danti di 
luogo e di tempi) fempremai concordi ; che io p-r ce ria— 
e lìcura feienza attefto (inccramente a voi , e si Mondo 
tutto , efTer vere , e reali (lime le grandi A poilol' eh e fati- 
che fatte con tanto zelo, e con tanto tncfplicabil profìito 
da tanti piiflìmi e fervorof filmi Miflìoru rj volili Geluiri 
Beli* America Meridionale , or tanto agitata, e particolar- 
mente nelle valle ed immenfe Provincie de.ìTucuman,dtl 
Guaita , de! Maragncn, del Panna, dell' Uraguai , del 
inai , o fìa della Fiata .colla fel ce Convezione d' innu- 
merabili Banfi , darti, debili, Ciraguartì, Guanoat, G««- 

ranìt , lta!i»i , MarìMfiebi , Maiagnai , Motbi , Mvlinitai , 
Pampat , Zamucbi, ed a (in molti (fimi Americani, contan- 
dofenc a centina ji di Riduzioni o fien Popolazioni , che_» 
forpafTano più millioni di Crifliani fervomfi novelli , a 
maraviglia iflruiti nella Santa Fede, e riabiliti con ottime 
redole nella vita Criftiana e timorata . Cofa, che ha fatto 
per tenerezza e c< titolazione pianger tanti Vefcovi, tanti 
noflri Oovernadori , e Militari , che fi fon trovati repli- 
cate voile ad effer felici fpettatori di si immenfo Bene, ed 
hanno con molte lagrime att efiato , che per cpirlo bife- 
gna-.-z trovar/i prefetti! * vederlo , e ad oFervar la carità 
ferri ma ed iflanrabile di tanti re'rgio/r/fimi MrJ^onar/Grfuiti^ 
a cui ton tutta ragione, egiufliHA quegl' infiniti Popoli tra* 
no att aitati fimi , ante obbligati Aro della vita fpiritualt , 
e ivi/e , ed ancor temporale • E qui non può entrarci repli- 
ca coni ra ria fe non di un maligno Calunnia ror e . Ne ve- . 
run' Uomo di onore tararvi f o quello è certo] eh* n "gar 
mai pnrrà, rhe ? voftri zelantiffW PP. Alfonte Redriguez., 
Giovanni del Caviglio , Rocco Gouzalez , e Pietro Remerò , ì 
filali furono i primi Miffìonatj de! vi ri 'Aimo Paraguai, 
non dalfcm intrepidamente il faii^ue per piantarvi la- 
Santa 



Digitizod by Google 



Santa Fede ; e così altri jiioltifB mi , come i PF. ir Jìfara^ 
de Aree , Blinde ,C&v*i'tri , tfpinnfx , ftrnxndet, , Mrw» 
doza , Oniz, Ripario, Salinai , de Sitv* , Qrc. , tutti for- 
ti Campioni martirizziti m que' Luoghi per la Kclicioat 
Crimwna. 

A me pur coffa di certa e (icori fetenza , che 1' Idioma 
Guartitefc; clic e quello della m*$ gior pine delle Pop. 
[azioni PMraiuaìtt battezzate , è un Linpua^giociic pu- 
Blieamcnie nel »oflioCollep.io di Cordova della Frovin- 
eia Jel Tuiumm s.' in fi gna , rota pei ciò a citi bracadl 
apprenderhfavendone io ancora f. ito Ja me u.. piccioli». 
tubolari* per l'in tei itgcnza di vari* notine ai quei lontani 
Paefi ) . Ond'èfalfa iropnftura «ne la ii ehi à-tte, fervlre 
una tal ignota lingua per tener coperte le macchine de* 
vrdri Conf«ti . E lì imo anche debito di m'ft onorata il • 
Sp.ìpnuo. 1 ; " alTerir francamente a difcolpa de' Frali vo- 
li :i , non efl'er tn conto veruno da bro derivato , che le_» 
Popolazioni Americane, Suddite della nodra Corona , vi- 
li ti te ngnit tanto da' noftri Vefeovi, e Governatori , trat- 
tatù dal Segno del noftro Re FiUipe IV. m qua con min. 
fnettidine , con fowenirrenti , e coti molti privici, fino 
ad erTtr ila io vici -lo dallTi nofìraCorie a; noftri 5pa,i.n;:<j- 
li ( fuorché a qu^i depumi jdi penetrar nelle loro R>cu- 
zioni ; ed anche fino a n n rìfcuotet altro annuo dazio da 
lido che una pezza da tronfia Utah pei Vernai ilehej 
però fi confuina nella ma^^ior parte pei lor benefìci» 
delle Mrffioni ] ; fieno nientedimeno così antatonifte del 
gloiiofo nome Spagnnolo [ ed ancor PorioeneTe ] ; talchi 
tengano continua m- nte obbligati i Mattonar; llrffi a l'ai 
fu quefto punto con pr.mdirlìma circofp -7.ìob; fc »on vo* 
gliono porfi a rifrhio dr perdere il tutto iq un ( ueio . I» 
ne diro fchiettamente I* unica , e vera cagione di tanta 
connaturale antipatìa f-nza rimedio; e la dirò benefeè 
con mio roflore , perchè si obbrobriofa alla mia Nazione» 
uttoche fenza colpa de' nnrlri Auiufti Monarchi , che ne 
pianfero anch' eflì non ride »clte. Que I la barbara e feri» 
na maniera , tenuta cnnrra eli ordini de' aoflri pii Sovra* 
ni , dalle no#re Milizie ne' primi anni della Canq.ittia 
dell' America , cioè nel 140» . e ne' fedenti; fino a trin- 
car nello fpaT-ndi foli Anni quirani* circa venti mi-'ìoui 
di quei mifpri lnd : :>n' ; ccm* al 'ella con inni le lagrime , 1 
VrfCl>vndì Chnp.i fr i B irto'o-nmro dr hi Q*f*< di Siagli» 
Domenicano , e teitunouio dì viiU nella fua Iitor'j q^IJi 
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BtJIrttJMtrt de !*t Indiar OttidtHttltt : ti nnfra fai babl- 
ric Cj>i tante al Ire tirannie i..n/uuie Ja v.ir[ ih fin Go- 
vernalo ri ,G.uu ci , Comm inda lori , ed altri efie colà fi 
portavano urne unente per f;r grulli botrim ( nun ottanti 
est fieri , e replicati galligli! e divieti dati da'nortri pi- 
i/fimi Motiarch , e V e- rè Americani j : tutto quetto , ifi- 
to iè flato il forie mo:uu , ver cui gli A maricini ci guar- 
dano cun mal' occhio , ci trattari di mala voglia , e viva- 
no con sì «rande antipatia delle Genti Spagnuolc ( ed ao- 
eor Portanti^ ). 

Tutto ciò per altro, Reverendi mio, non può fervire. 
Che di Torte ragione per provare qua n ri gratitudine? , e_» 
«ual riguardo fi debbe al a vcncrabiiiflìma vollra Com- 
pagnia per un Bene Così inimenfo che ha fatto di portare 
miUioni e nvlliortt d" Idolatri di amcnduC le Indie iru 
grembi di Santa Chiefa Cattolica. Ma non pud fluiti fin. 
re la condotta di quei voftri particolari Miflìooarj del 
Pnrjg'iai;i quali ufeendo dai limiti del loro impiego 
A po Solito , fi fono impegnati nelle prefenti doljrofcj 
veneneea fomentar maggiormente la connaturale anti- 
patia degli Americani verfo la Nazione noitra, e quella 
Hi Portogallo , e fo/lenerla Ribellione Paratattica can- 
tra le .lue Corone • Dio ve! perdoni . Se torto i Superiori 
voftn averterò richiamati , mutati , e puniti fcyeraincnts 
i Delinquenti , ne fi farebbero così inciprile le due Rei ti 
Corti ; ne avretle avuto voi altri timi guai ; ne a «Dei 
miferì Criftiani novelli f per li quali mi crepa il cuore, t4 
imploro dal Cielo , e dalla Terra "ieri ;a*r«fte compra- 
te triV' rfie e I anguille . Qjefto era quello appunto , che 
I' Autor Portoghcfe lì°r>ip\"sr valeva coi dite , che me- 
glio farebbe flato ie-vtar altri Hiftlonarj in luogo de' v<>- 
flri • E bah** perora il fin qui' co Aditovi . 

Ir. q ne fio mentre . che fio per chiuder quefli verfì , ri- 
cevendo una vifita del earo Marchete D. Horteofio M' Ef- 
trivir , e fent ndocbc io v'intitola or Mirine» s or Fr-Mr, 
mi dice che ciò i fpiacr vi porta . Io per me noi cr.-do . 
Voi che fiele flato qui in Madrid f feppur non mi buriaic 
fee! dirmelo ) fapreie , eh- noftro ft'lc Spagna. ilo a di 
onorare indi fi imamente i Regolari co' rageuardevuii li- 
Inli di Frtylt o dì Mo»£t . Il volro fra Pr«r< Ribaientira 
tnio Concittadino di Toledo , mono qui m Madrid i ai. 
di Settembre del ifin., vedrete che nelle lue Viti de' 
Stmti, all' «fatua Spagacoli, ai dichiarati Prati • Mi naci 



gli Anoftoli , gli E»srpe?ifti , ì Difcepotf , ed un mezza 
Mondo di Be tti : e neila Vita a parteche fer ve del Pa- 
lliarci $4*t' Ig-mia di Lryc/j fuo Mae (irò c Padre , fa- 
vellando nel Capu io. del libro 5. i. prj il p. Ke^imti» 
Donici) icario , lo eh ama inficine B'ttt e Menato .Udirlo 

Oi )>iJ7!.i ; Anr.a Dm IJJJ.FM/rP Rrgln"lam Dcmwicjx* 
1-imilt* Mintcbui, vi' irax-it &r. Cult unir du ntjue. genti, 
le di noi bpagouuli. CJjindi per un' amo coninone di tin- 
ttf l'Ila vi h" ch'.-mifu Mimare .-neh' io . Il gloriofo titolo 
p.ii d fr-t. min poi e re tfdeg narJo • a motivo che Voi al- 
U' RR. Pi'. Gefuiti godete tutti il privilegio di effer 
T^ti v. |-pi intente , 1. Perchè Regolari . II. Perchè dai 
San fit Obliato ,-ggrcga'icon liu Bulla fra gii Ordini de* 
friti M.mdiiMHti . II I, Perchè Cui titolo di frati liete* 
eh a m ; n tulli ed onorati da quei Santo Pontefice . 

Dunque , Frale e M maco mio Re veranda , condonate 
il ttd.o . Qj< Ita mia li rice«érrte per la volta di Napoli . 
Semai una lai rifpoita fi pubblicale f il che mi fervi reb- 
faedi rotture ) , io vi prego 111 quel calo non farmi una_ 
delie tre folte voftre , cioè o negar francamente di avsr- 
mi mai ferino , ovvero fpacciarche io mi fi a ritrattato, 
oppur inventare che quella Real Corte abbia fatto bru- 
ciar quella rfpofla . Or io mi rimetto aj voftro oiore ; e_» 
ini richiamo a Ila mia Regola de Contrari . Intanto vi ba- 
cio le Mani . Dio vi guardi per molti Anni . 



Madrid r. Maggio 1719. 
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